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Intervento per il posizionamento del sistema di videosorveglianza marittima –

Programma “Sviluppo Operativo Sea Eyes” - Poligono Militare di Capo Frasca -

Comune di Arbus (SU). Proponente: Aeronautica Militare - Reparto Sperimentale e di

Standardizzazione Tiro Aereo. Comune: Arbus. Direttive regionali per la valutazione

di incidenza ambientale (V.Inc.A.), deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura

di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’Aeronautica Militare - Reparto Sperimentale e di 
Standardizzazione Tiro Aereo di Decimomannu c/o 
Ing. Graziano Murru

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto, pervenuta in data 1° marzo 2024 (prot. D.G.

A. n. 7327 del 04.03.2024), esaminata la documentazione allegata, si rappresenta quanto segue.

Sulla base di quanto riportato nella documentazione relativa all’istanza, la proposta progettuale riguarda il

potenziamento del sistema di ripresa costiero nel Poligono militare di Capo Frasca, al fine di migliorare la

capacità di sorveglianza dell’area di sgombero a mare, in ordine allo svolgimento in sicurezza delle attività

a fuoco aria/suolo sul Poligono militare e nel contempo anche per garantire una maggiore sorveglianza

delle aree a terra, ai fini della prevenzione antincendio e/o per altri scopi di pubblica utilità. L’area

interessata dalle opere ricade all’interno del sedime demaniale del Poligono Militare di Capo Frasca, su

terreni distinti al N.C.T. di Arbus A359 al foglio n.101 particelle n.11 e 18, foglio n.102 particella 19, foglio n.

103 particelle 1 e 19.

Nel dettaglio, il progetto prevede l’installazione di cinque strutture a sostegno del sistema di

videosorveglianza e della relativa piattaforma a terra, destinata ad ospitare le celle fotovoltaiche, Tali

strutture, di tipo a traliccio triangolare modulare di lato pari a 35 cm circa, avranno un’altezza massima pari

a 6,20 m e saranno sostenute da tiranti con cavi in acciaio. Alla base della struttura verranno posizionati gli

apparati per la gestione del sistema di videosorveglianza e due pannelli fotovoltaici e il sistema per il

lavaggio della telecamera. I tralicci risulteranno vincolati a terra per mezzo di strutture metallica di

ripartizione (dimensione massima per lato pari a 3,00 m circa) poggiate a terra, senza che vengano

effettuati scavi o getti di calcestruzzo, ovvero esclusivamente per gravità e nel caso per mezzo di barre

tassellate alle rocce esistenti. L’intervento non prevede movimenti di terra e taglio di alcuna vegetazione.
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Le opere previste ricadono all’interno della ZSC “Stagno di Corru S'Ittiri” (ITB030032 e non sono) 

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito a fini conservazionistici.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che

nell’area di intervento è segnalata la presenza dell’habitat comunitario (5330) Arbusteti termo-mediterranei

e pre-desertici.

Premesso quanto sopra, vista e condivisa la Condizione d’Obbligo individuata dal proponente in

applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare

dell’All.to B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportata:

• CO_GEN_3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

valutata la necessità di doverla integrare, al fine di tutelare gli habitat e le specie potenzialmente presenti

nelle aree interessate dall’intervento, come di seguito:

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;
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si ritiene che l’intervento in oggetto, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo sopra riportate, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su

habitat e specie e sull’integrità dei siti Natura 2000 e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi

del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il sostituto del Direttore del Servizio

(art. 30, c.5 L.R. 31/1998)

Felice Mulliri

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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